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— Manifesti

Una piccola storia che comincia

Fine 1700



— Manifesti

Tutto comincia con la 
litografia. Processo 
chimico-fisico di 
trasferimento del negativo 
di una lastra fissa su carta.



— Manifesti

Il primo paese a farne 
ampio uso, fu la Francia 
(nata come tecnica, però, 
in Germania già nel 1780 
ca.). Ma la tecnica era 
troppo lenta e il suo 
sviluppo complicato. 
Serviva un nuovo metodo 
per velocizzare il processo 
di stampa.



— Manifesti

Inoltre non esistevano i 
colori. Forte limite alla 
creatività grafica e alla 
comunicazione.



Poi la rivoluzione.
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— Manifesti

Ciao! Sono Jules Chéret.

Sono il papà del manifesto 
moderno.

Ho pensato che 
l’immagine fosse più 
importante del testo.

Ho usato i colori. Per 
davvero! La cosiddetta 
cromolitografia.

Raffiguravo solo donne nei 
miei lavori. 



1891



1894



1894



In 30 anni di carriera stampò più di 1000 opere.



Ma mancava ancora qualcosa.



Ma mancava ancora qualcosa.
E ci pensò un italiano a dare una scossa al mondo del manifesto.
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Ciao! Sono Leonetto 
Cappiello.

Sono un cartellonista 
italiano, nato a Livorno.

Ma adoravo la Francia.

Il mio pezzo forte? 
Le caricature.











Centratura dell’opera artistica 
che prende importanza massima.



Centratura dell’opera artistica 
che prende importanza massima.

Tipografia a pié pagina.



Fin qui tutto bene, ma stava 
arrivando qualcosa che avrebbe 
cambiato la vita di tutti e tutte.



Ragazzo del 1999



Ragazzo del 1999 I ragazzi del 99



I poster diventano forti mezzi di 
propaganda.
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La Madison Avenue Technique

“Gimmicky, slick use of the  
communications media  
to play on emotions.”

In pochi anni stamparono milioni 
di poster, distribuiti in tutto il 
paese.



1918

James H. Daugherty



1920

Dimitri Moor



1920

Dimitri Moor



Il mondo oltre che in guerra si 
spacca in due anche nel mondo 
della grafica da manifesto.



🇺🇸🇫🇷🇩🇪🇨🇭



🇺🇸🇫🇷🇩🇪🇨🇭
Cubismo, Futurismo,  
Espressionismo, Dadaismo Costruttivismo



🇺🇸🇫🇷🇩🇪🇨🇭



🇺🇸🇫🇷🇩🇪🇨🇭



Kukryniksy

1944



E la fine ufficiale della litografia 
come tecnica di stampa.



Si passa allo sviluppo del 
impaginato tramite stampa 
fotografica.
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Lo stato svizzero investe, grazie 
al suo governo, capitali e risorse 
nel perfezionamento delle 
tecniche di stampa.

Nasce il Sachplakat oppure  
Object Poster Style

A Basilea, artisti e grafici 
cominciano a disegnare 
internamente a gigantesche icone 
d’impaginazione utilizzando la 
tecnica fotografica, mischiandola 
al utilizzo di oli cromatici. L’effetto 
è spettacolare!



Birkhauser

1951



Finisce il conflitto mondiale.
Ricomincia la vita. I viaggi, il 
commercio. Lo stato di benessere 
comincia ad entrare nel mondo 
della comunicazione.



Bauhaus e la scuola di 
Tshichhold’s influenzano le 
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Bauhaus e la scuola di 
Tshichhold’s influenzano le 
grafiche da manifesti.

Maggior ordine, tipografia molto 
grande e sfondi pieni.



Herbert

1946



Galli

1955



Brokmann

1960



Negli anni 60 però le ribellioni 
sociali riportano i manifesti ai 
tempi del costruzionismo.



Kharkevich

1964



E anche ad un poco di 
psichedelica :)



Richard Avedon

1967



La satira esplode!



Kamb

1969



Finalmente, arriviamo ai giorni 
nostri.



Finalmente, arriviamo ai giorni 
nostri.

Arriva la Digital Art e l’unione con 
il post-modernismo è lampante!



Oddermatt / Tissi

1980



Weingart

1982



Coigny

1986



Schraivolgel

1994



Kuhn-Kleiin

1997



Maviyane-Davies

2005



…
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— Manifesti

Parti dal contesto artistico,

prima che dal software

Moltissimi di loro mica avevano il computer!


